 Febbraio 2002	Anno IV - Numero 4








�


Circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti – Via Nazionale, 60 – 00184 Roma


Tel. 06/47251 Fax 06/4746556 – Sito: www.confesercenti.it/assoartisti - E-mail assoartisti@confesercenti.it





�
Auditorium di Roma: lavori di notte e nuovi vertici


Mimma Guastoni lascia definitivamente l’incarico di amministratore delegato di “Musica per Roma”, la società che gestisce il nuovo Auditorium. Al suo posto è in arrivo Maurizio Pucci, attuale responsabile dell’ufficio cantiere dell’Auditorium e già coordinatore dei cantieri del Giubileo. La decisione è attesa per oggi, quando si riunirà il consiglio d’amministrazione della società. Ad annunciare la probabile nomina, il sindaco Veltroni e il Presidente di “Musica per Roma” Goffredo Bettini. Due delle tre sale dell’Auditorium saranno inaugurate il 21 aprile con una no-stop in musica per il Natale di Roma. Le prime sale ad aprire sono le più piccole, da 750 e 1.200 posti. A dicembre toccherà alla terza sala da 2.700 posti. Mimma Guastoni aveva deciso di lasciare l’incarico a settembre, perché “la cura dei soli aspetti gestionali – aveva detto – non corrisponde a pieno al mio profilo professionale”. Ma intanto è una corsa contro il tempo per rispettare le date di apertura, tanto che da lunedì scorso gli operai lavorano anche in un ulteriore turno notturno, fino alle 2 di notte. Già da tempo si lavora sette giorni su sette e gli operai sono passati dagli attuali 700 a 800.


Intanto i soci fondatori dell’”Associazione Amici dell’Auditorium”, hanno dato avvio al percorso che porterà, il 15 marzo prossimo, alla definitiva costituzione di questo importante soggetto politico-culturale. L’associazione dovrà adoperarsi per stimolare un raccordo virtuoso della struttura con la parte viva della città di Roma, favorendo anche una programmazione che dia concreta realizzazione all’idea più volte conclamata dal Sindaco Veltroni, di realizzare, con il nuovo Auditorium, la “Casa di tutte le Musiche” e di altre espressioni artistiche.


A Roma Pittori e Scultori all’opera per creare il “manifesto” contenente gli obiettivi del settore


Il 24 gennaio scorso, si è svolta, presso i locali della Confesercenti di Roma, la riunione di Assoartisti con un gruppo di Pittori e Scultori della città. Dalla discussione sono emersi alcuni “nodi storici” che angustiano gli artisti della delle arti visive e figurative: la disponibilità di spazi necessari per la produzione artistica e la promozione dei propri lavori; gli aspetti fiscali che oggi penalizzano le opere e la loro diffusione svolta direttamente dagli artisti stessi; i rischi di inflazionamento delle opere nel settore con gravi rischi di decadenza artistica; una pressante domanda di garanzia professionale degli artisti; ecc..


Si è posta, inoltre, l’esigenza di avviare un confronto con il Comune di Roma, con l’obiettivo di recuperare, nell’ambito del costituendo “gruppo degli eventi”, alcune politiche di interesse del settore delle arti visive e figurative, in rapporto con il miglioramento della vivibilità nella città. 


Al termine dell’incontro si è deciso di creare un “gruppo di lavoro”, che avrà il compito di realizzare un “manifesto” che raccolga non solo i punti dolenti, ma anche alcune concrete indicazioni di lavoro su cui impegnare la categoria interessata ed il sindacato.


Gabriele Altobelli


Scultore-Attore/Assoartisti Roma


I contenuti della Conferenza del 22 gennaio a Torino


L'attesa conferenza di Torino su Siae e Enpals si è tenuta con un grande successo di partecipazione. La sala era gremita con persone in piedi ed altre che non sono potute entrare. Dopo l'intervento dell'Assessore Fiorenzo Alfieri, che ha spiegato il ruolo del Comune di Torino rispetto a giovani e musica, e la volontà dell'amministrazione di continuare a sostenere la creatività giovanile e le richieste di spazi e opportunità per l'espressione musicale, la conferenza entra nel vivo con decine di interventi di musicisti e operatori del settore. Sotto il fuoco di fila delle domande si sono trovati i rappresentanti di Enpals e Siae, Adriano Paglioni e Giuseppe Surace, che hanno cercato di rispondere ai quesiti, ma il senso generale della discussione si è subito portato su un'esigenza oggettiva di cambiamento radicale delle leggi e delle normative del settore. L'intervento di Roberto Pietrangeli ha, infatti, puntualizzato che a Roma esistono tavoli di discussione ad alto livello proprio su leggi e normative Enpals e che si sta perfezionando un testo unico dello spettacolo che comprenderà tutte le leggi e i decreti su musica, cinema, teatro e danza. Pietrangeli ha anche fatto notare che se i musicisti e gli artisti non si organizzano in sindacati e associazioni sarà difficile essere ascoltati da governo e parlamento. E' essenziale che le richieste vengano supportate da forti strutture associative per arrivare a risultati degni di nota. Tutti gli interventi hanno riscontrato una riduzione oggettiva dei concerti dal vivo, crescenti difficoltà a trovare ingaggi nei locali, basse retribuzioni, multe e sanzioni. E' stato anche fatto notare che l'accordo Siae-Enpals sta bloccando tutto il mercato relativo alla musica dal vivo: vendita di strumenti musicali, sale prova, studi, services, locali. Nello specifico ecco i punti fondamentali: - per quanto riguarda il rapporto con Siae ed Enpals è stata richiesta più disponibilità, più informazione, più elasticità nell'applicazione dei regolamenti, meno burocrazia. Nello specifico la possibilità di procedure facilitate presso gli uffici, via fax o via internet, anche il giorno stesso dello spettacolo. Una richiesta forte è stata quella di uniformare la normativa e le procedure in tutte le sedi italiane. Per quanto riguarda le esibizioni gratuite è stata chiara la richiesta a Siae e Enpals di accettare le autocertificazioni e le autodichiarazioni, sia per l'agibilità gratuita sia a posteriori, per alcuni casi dove risulta difficile sapere in anticipo i particolari di una data esibizione. E’ stato fatto notare a tutti come è essenziale il riconoscimento di diverse categorie di musicisti ed artisti operanti oggi. L'Italia non è più quella del 1947, anno al quale risale la normativa Enpals, e quindi è necessario rendersi conto che esistono i dilettanti o gli artisti amatoriali, i semi-professionisti o gli artisti con obbiettivi professionali e i professionisti tout-cour. Le nuove leggi devono tenere conto di questa distinzione per i futuri regolamenti. Nello specifico, per i professionisti è stata richiesta la possibilità di avere l'agibilità anche per i singoli titolari di partita Iva. Per i semiprofessionisti, la possibilità di non pagare l'Enpals fino ad un certo ammontare di guadagno e detrarre le spese di produzione del reddito (benzina, cd, strumenti musicali, ecc.). Per i dilettanti è stata richiesta l'esenzione totale da Enpals e Siae e l'abolizione dell'agibilità. E' stato fatto anche notare che l'associazionismo nazionale riconosciuto dallo Stato (Arci, Aics, Anbima e altre) ha la possibilità di ottenere agibilità annuali gratuite. Per quanto riguarda la situazione dei locali una richiesta precisa è stata quella di avere procedure veloci e facili, come per l'Inps (assunzione temporanea anche via fax, dichiarazioni a posteriori, ecc.). La complessità delle procedure, le spese, il tempo e le risorse umane da destinare non permette ai locali di continuare ad organizzare concerti dal vivo a queste condizioni. Altre richieste precise sono state quelle della libertà di non farsi tutelare dalla Siae, della trasparenza nei borderò e nella distribuzione dei proventi, dell'abolizione del "calderone", della semplificazione delle procedure. Ai funzionari presenti è stato consigliato di far carico i dirigenti torinesi e nazionali di Siae e Enpals della realtà esistente e della inadeguatezza degli attuali regolamenti. Un musicista ha proposto un approccio di tipo americano, con un albo dei professionisti, minimi sindacali garantiti, sostegno alla musica dal vivo. Altri musicisti hanno fatto notare come sono penalizzate le serate con concerto rispetto a quelle di musica da ballo, non soggette a medesimi controlli e burocrazia. Alcuni jazzisti hanno fatto presente come modalità specifiche della categoria non siano contemplate da Siae ed Enpals (improvvisazione, jam-sessions, partecipazione a più orchestre, ecc.). Manuela Lamberti, consulente del Sottosegretario ai Beni Culturali, on. Bono, ha seguito attentamente la discussione e ha preso nota di tutte le richieste emerse. Ha dichiarato che è evidente l'esigenza di una revisione totale di tutta la normativa vigente e della creazione di nuove leggi ad hoc. La Lamberti porterà al Ministero le indicazioni della conferenza e terrà il Progetto Musica al corrente degli sviluppi. Infine una proposta molto applaudita è stata quella di una moratoria immediata su sanzioni, multe e controlli fino all'approvazione di una nuova legge sulle normative Enpals. E' difficile che Enpals e Siae accettino la moratoria, ma forse è l'unico modo per tutelare la musica dal vivo, i musicisti non professionisti e la realtà musicale della nostra città.


Marco Ciari


Progetto Musica Torino


A Milano e Roma presentato “Cinico Disincanto”


L’occasione per conoscere e ascoltare dal vivo Andrea Staderini, Ila, Sylvia e Tiennettì, in due appuntamenti a Roma e Milano. Ci piace segnalare questo piccolo evento, poiché coinvolge alcuni valenti Artisti associati ad Assoartisti-Confesercenti, ed anche perché ci sembra un modo nuovo di proporre la musica.


Mercoledì 6 Febbraio 2oo2 alle 22.00 al “Blues House” – Via S. Uguzzone, 26 – Milano.


Mercoledì 13 Febbraio 2oo2 alle 22:00 a “Il Locale” – Vicolo del Fico, 3 – Roma.


Quattro modi diversi di scrivere canzoni, entità artistiche distinte, personali, particolari, eppure accomunate dalla voglia di cantare, di suonare, di poter dire “ci sono!”. Artisti ma soprattutto persone, unite anche dalla consapevolezza che con un pizzico di “Cinico Disincanto” nel mondo discografico si galleggia meglio.


Ognuno di loro scrive musica e testi delle proprie canzoni, eppure, conoscendosi e confrontandosi, hanno dato vita a interessanti interazioni, a conferma del fatto che dall’unione delle energie spesso nascono le cose migliori.


“Cinico Disincanto” è proprio questo, l’unione che fa la forza, credere in un progetto e sostenerlo tutti insieme, fondendo energie e idee a volte fuori dagli schemi.


Così sono nate queste serate di presentazione a carattere prevalentemente acustico, con le canzoni nude, o comunque spogliate il più possibile, perché quando la melodia e il testo hanno la forza di graffiarti dentro, l’arrangiamento diventa un fiocchetto ornamentale che serve solo a entrare nel club privè della radiofonia.


E così nasce anche il nostro progetto sul web, che vede come esperimento pilota “L’una e trentatrè”, una canzone di Andrea Staderini che racconta un amore nato in chat, e la difficoltà di renderlo reale, trascinarlo fuori dallo schermo, svincolarlo dai piccoli riti notturni che inchiodano alla tastiera, da quelle parole digitate velocemente, che pure sanno trasmettere il calore di uno sguardo e infiammare il cuore.


Ci sembrava la canzone più adatta per cominciare. Con il massimo della semplicità possibile. Un sito di poche pagine che raccoglie lo spunto, il testo della canzone, qualche riflessione degli autori e il brano in formato mp3 scaricabile gratuitamente. E poi una pagina da dove è possibile richiedere la canzone alle radio tramite E-mail e lasciare un commento nel libro degli ospiti.


Tutto qui. Il resto lo deciderà il popolo della rete. Cominciamo da qui. Perché ci crediamo. Poi proseguiremo sul sito di Cinico Disincanto con le canzoni di Ila, Sylvia e Tiennettì.


I nostri non sono progetti “virtuali”, ne nati a tavolino da calcoli di marketing. È pura passione per la musica, che cerca, forse, una folle via di fuga nell’incontro tra l’estremo della tecnologia sul web e la semplicità di un artista e della sua chitarra, solo, su un palco davanti al pubblico.


Fabrizio Brocchieri


“Progetto Demo”:


Radio Uno scopre l’underground


Si chiama “Progetto demo” la nuova trasmissione radiofonica in onda il mercoledì e il giovedì dalle 23,35 sulle frequenze di Radio 1, condotta da Michel Pergolani e Renato Marengo, due “militanti” della discografia da anni innamorati della musica libera dalle maglie stritolanti del business ammazza-ispirazione.


Il primo poeta, scrittore, giornalista e regista, il secondo giornalista, autore, scrittore, regista e produttore discografico (collaborò anche con la Cramps). Un programma nello spirito del vero servizio pubblico: offrire al magma incandescente della musica italiana prodotta con pochi mezzi e ancora non edita, un proscenio nazionale, ed assolutamente gratuito.


Insomma, dare spazio al talento di chi oggi fa musica in Italia e si trova isolato in un mercato asfissiante che non ha occhi, e mezzi, se non per i grandi nomi stranieri e le realtà autoctone già affermate. 


Una trasmissione radiofonica ma anche un sito Internet (www.demo.rai.it), dove sarà possibile ascoltare la musica di tutti i gruppi scelti, anche quelli che non andranno in onda nella mezz’ora del programma. Tutto il materiale verrà ascoltato da un gruppo di giovanissimi che opereranno una prima scrematura senza esclusioni di generi: saranno ben accetti dal quartetto d’archi al drum’n’ bass purché originali anche se dilettantistici. E già i primi risultati (nonostante il programma ancora non sia stato presentato ufficialmente), arrivano: a Saxa Rubra sono pervenuti più di 200 demo di tutti i generi, dall’hard rock all’elettronica fino all’hip hop. Un’operazione del genere era già stata fatta proprio dalla Rai con la storica trasmissione Per voi giovani, dedicata al mondo giovanile nel suo complesso, dove la musica era la colonna portante. Allora c’erano Massarini ed un manipolo di altri speaker pronti a presentare emeriti sconosciuti che inviavano la loro cassetta chitarra e voce. Tra di loro, raccontano i due curatori di Demo, uscì anche un certo Roberto Vecchioni, seguito da una lunga lista di cantautori che di lì a poco avrebbero sfondato.


Sgominata banda dedita alla pirateria musicale e satellitare nel bergamasco


E' terminata nella notte l'operazione condotta dai militari della GdF di Treviglio (BG), che ha portato all'arresto di due fratelli residenti in provincia di Bergamo e attivi nella contraffazione e commercializzazione di compact disc musicali e smart card pirata per la ricezione di canali satellitari. Nell'abitazione degli arrestati sono stati sequestrati dieci masterizzatori, 5 personal computer con scanner e stampanti laser,  sette mila compact disc e migliaia di copertine oltre a numerose smart card e 3 programmatori per modificare la card pirata. I due fratelli sono stati processati per direttissima e hanno patteggiato una pena di un anno di reclusione. Confiscati computer e masterizzatori e disposta la distruzione del materiale illecito.
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